
MARTEDÌ 19 MAGGI01992 PAGINA^ 7 L'UNITA 

Scoperta 
nel Viterbese 
una tomba 
etnisca 

•mi Una grande tomba genti
lizia del periodo etrusco con 
una trentina di sarcofaghi di
pinti e scolpiti è stata scoperta 
nel Viterbese nei pressi del
l'antica atta romana di Feren-

to La tomba, articolata su due 
grandi camere, è stata scavata 
per una profondità di oltre otto 
metri e si è presentata interrata 
solo nella camera anteriore 
Malgrado questa sua anorma
lità, in mezzo ad altre tombe 
del luogo, essa è stata violata 
dai clandestini in tempi recen 
ti I sarcofaghi, tutti in peperv 
no, sono di due tipi alcuni 
hanno il coperchio con la figu 
ra del defunto, scolpita sul tri' 
clinio con in mano la patera, 
altri hanno il coperchio a dop
pio spiovente 

Mortasuicida 
la scrittrice 
tedesca 
Gisela Elsner 

m* È morta suicida, il 13 
maggio scorso la famosa >cnt-
tnce tedesca Gisela EUner 
Aveva 55 anni ed era celebre 
soprattutto per i suoi romanzi 
di acuta cntica sociale seguiti 

ali eccellente opera prima Rie 
senzuxrge («Il nano gigante») 
pubblicata nel 1964 per la 
quale le era stato assegnato il 
premio Formentor Comincia
va propnoinquel libro, a dise
gnare la sua visione mostruo-
so-fantasuca di una società in 
cui i piccoli bo-gnesi rappre
senta/ano una genia disuma
na Le opere successive accen
tuarono ancora la visione grot 
tesca e suscitarono polemiche "-
spesso funose Al di là delle 
cotiche le si nconosceva un » 
grande impegno sociale * .. 

Amore e morte, tenerezza e solitudine: l'identità difficile dei quindicenni 
Tanti «piccoli Leopardi » scrivono a una rubrica di posta raccontando i loro problemi 
Lea Melandri ha raccolto e commentato lettere che superano gli anni in cui sono state scritte 
per raccontare quel «Sogno d'amore » che rinasce identico in ogni generazione 

L'adolescenza imperfetta 
ANNAMARIA OUAOAQNI 

• • «Cara psicologa perché 
scrivi in modo cosi complica
to, e alle domande non rispon
di mai?». La richiesta rimbalza 
suìRogazza Inn, dove \'esperta 
replica alla lettrice con la sua 
scnttura un po' misterica e ca-
ncad'echr «Chi chiede aiuto a 
gran voce, proclamando la sua 
disperazione, o, al contrario, 
chi chiede con forza che gli 
venga riconosciuta una qualità 
"diversa' nel dominio della 
sofferenza, non attende alcu
na risposta, ma solo accadi
menti magia o il consenso im- * 
mediato a un desiderio. Se 
non avviene ne l'uno ne l'altro, 
è perché la persona che riceve 
richieste dì questo genere, non 
ha né le doti onnipotenti per 
operare il miracolo, né si sente 
cosi "diversa" da chi scrive da 
riconoscere nel suo racconto 
una condizione unica e irripe
tibile» » \ ,» 

Dialogando, in questa strana 
lingua si disegna La mappa del 
cuore raccolta di lettere scritte 
da adolescenti a un giornale 
(emmimle;Vrhetrdegli anni" 
Ottanta-'C«flll*>raccostarle e" 
ncamarlca mtarsùlavorandoci , 
intorno come a dilatarne tutte 
le sonorità, è compito di una 

rubrìchista sui generis, Lea Me-
landn, che ora npropone quel
l'esperienza in un libro pubbli
cato da Rubettino Editore Co
sa sia questa Mappa del cuore 
lo svela poi Silvia, una ragazzi
na che alla rubrica della posta 
invia i suoi versi, convinta che 
la poesia sia la chiave più sem
plice e immediata di questa 
geografia curiosa, dominata 
dai sogni. Perciò scrive- «Non 
smettere di costruire castelli di 
sabbiai non smettere di inse
guire una chimera»/ la luna in 
fondo al pozzo/ gli aquiloni 
che volando ancora » E Me
landri raccoglie il suggerimen
to per descrivere con la sua 
prosa ellittica il luogo della co
mune esplorazione la mappa, 
appunto, singolare e tortuosa, 
che disegna «il mondo inter
no» Dove tutto «sembra sfuggi
re a ogni ordine e a ogni logi
ca» Qui, spiega, «l'amore e l'o
dio, la resa passiva e l'aggressi
vità, la rabbia e il lamento, che 
nella realtà compaiono divisi e 
regolati da confini , si avvi
cendano senzasosta, e ciò che 
l'uno costruisce l'altro distrug
ge». 

Si tratta dunque di una rubn-

ca di posta insolita, che apre e 
compone liberamente fram
menti di lettere in mitici per
corsi Defininendo ì profili di 
un etemo sentire A metterli in
sieme è l'ascolto sapiente di 
una donna che non è madre, 
né psicologa in senso stretto 
Lea Melandn spiega infarti di 
essere anche lei «una durania-
na», come I ragazzi che scrivo
no in quegli anni, magnetizzati 
dai Duran Duran E definisce 
cosi, con una bizzarra catego-
na dell'istante, uno stato d'ani
mo indifferente ai passaggi 
d'epoca i Duran incarnano in
fatti il sogno d'amore e la pro
miscuità perfetta, il desideno 
di armonia e di completezza 

dell'adolescente «Voglio dire 
che anch'io come questi ra
gazzi, sono una sognatnee e 
non un'esperta di sentimenti 
Nelle adolescenti ho trovato 
delle viaggiatrici eccezionali 
del mondo intemo leggendo 
le toro lettere mi sono ntrovata 
e mi sono commossa», chian-
sce ora Melandn Etema ado
lescente anche lei, allora7 «L'a
dolescenza non è etema - n-
sponde - ma è etemo il Sogno 
d amore, che a quell'età ha un 
peso enorme, e che rinasce 
identico in ogni generazione» 
Espenenza comune dell'im
maginano, il Sogno d'amore è 
un'ideale di completezza e di 
armonia dove si ricompongo

no nella forma del rapporto 
uomo-donna elementi che la 
nostra cultura tiene separati 
corpo e mente, forza e bellez
za, pensiero e affetti Esso n-
chiama uno scenano più re
moto, che per Melandn è la ra
dice di tutto l'origine, la nasci
ta U, il maschile si è distacca
to come pensiero separato dal 
corpo, producendo un biso
gno di ricongiungimento che 
inseguiremo poi lungo la vita 

Per questo, secondo Melan
dri, nella relazione con l'ado
lescente si offre una possibilità 
di approfondimento straordi-
nana. perché si entra in contat
to con quello «strato» dell'e
sperienza umana che si pre

senta più vicino alla nascita e 
dunque può fare da evidenzia
tore Neil adolescenza, il biso
gno d integrità si proietta nel
l'attesa dell'altro, «nella ricerca 
di un doppio che non ha pos
sibilità di realizzazione e per
ciò produce senso di vuoto e di 
morte E più si esalta 1 immagi
ne ideale dell'altro più si svuo
ta l'individualità reale del so
gnatore Ecco, con le lettere 
degli adolescenti, ho cercato ' 
di andare a ncalco del sogno 
per produrre un leggero spo
stamento, e costnngere i ra
gazzi ad ascoltarsi tra loro, e a 
trovare un punto per mettere i 
piedi per terra» 

Cosa significhi a quell'età 

J*L 

«Il mio incubo? 
Diventare 
la grande vedova» 
WM Spizzicando qua e là da 
Camappa delcuore, frammenti 
di lettere e di stati d'animo- se 
non fosse per i Duran Duran, 
che sono stigma inequivocabi
le "desìi anni Ottanta, sarebbe 
diruciìe*stabilire quando sono 
state scritte 
.•-rSogwure è meglio. Si firma , 

«un granello di polvere in mez
zo all'argenteria» e scrive «Ho 
15 anni ma è come se non li 
avessi. Non ho una compa
gnia, né un ragazzo né avven
ture da raccontare DI mio ho 
solfato i miei sogni Mi chiudo 
in camera, accendo lo stereo e 
sogno chissà cosa, forse la gio
vinezza. Non sono un tipo umi
do ma non posso essere una 
teenager. Perché7 Ma è sempli
ce- sono brutta, ma proprio 
brutta'... Ma anch'io ho voglia 

di divertirmi, di avere un ragaz
zo, e sogno di diventare una 
grande attrice Ne ho dintto, ti 
pare7 Nei sogni tutto avviene 
comelodesidentu» 

L'Edipo, che sgomento. 
Baby '65 confessa sogni ombt-
li «Sogno di fare l'amore con 
mio padre o con mia madre, o 
con entrambi, ma soprattutto 
con mia madre a volte con 
mio fratello che ha 13 anni 
Tutto questo mi angoscia e il 
sogno di questa notte in parti
colare mi ha davvero sconvol
ta Ho sognato che volevo a 
tutti i costi un fratellino e che 
proponevo, con un po' di insi
stenza, a mia madre di nmane-
re incinta... Il mio professore di 
filosofia mi ha detto che tutti i 
ragazzi, durante la loro cresci-
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la, passano quella fase che so
litamente viene definita "com
plesso di Edipo"» 

Ma chi aono? Leone 70 è 
molto preoccupato «Sono 
molto sentimentale e molto ro
mantico Mia madre a volte ha 
bisogno di una mano in casa e 
mi chiede se l'aiuto a pulire lo 
accetto volentieri Ma non ho 
solo questo problema. Tutti i 
miei amici pensano solo al 
motorino e alla moto Invece a 
me, al solo pensiero, viene la 

*L~i.** 

nausea Terzo e ultimo proble
ma tutu dicono che sono "un 
bel moro", ma quando vedo 
un ragazzo, che in linguaggio 
femminile si definisce "figo", 
io vorrei assomigliare a lui, 
specialmente se è biondo con 
gli occhi celesti» 

Inferno. Daniela si defini
sce «una duramana del XX se
colo» «La mia vita è un inferno 
- dice - Ho cominciato a 
odiare la scuola, passo i pome
riggi pensando a loro e a volte 

non nesco neanche a dormire 
Ma l'altra sera, in discoteca, ho 
conosciuto del ragazzi e, stan
do con loro, mi sono detta "La 
vita non è solo i Duran Duran, 
andate a quel paese! Quando 
tornerò staccherò tutti i posters 
e li venderò" Ma quando sono 
nentrata di nuovo nella solitu
dine, fissando quei posters, 
specialmente il bellissimo 
John Taylor, sono caduta di 
nuovo in quell'inferno l'amore 
platonico per i Duran Duran 

Molte volte, osservando la loro 
bellezza, mi sento vuota e sen
za senso» 

Amore e morte. Scrive Mo
nica «In classe mia c'è un ra
gazzo che mi piace, è simpati
co, bello, intelligente, esube
rante, ma siccome io non piac
cio a lui posso solo nfugiarmi 
nella mia fantasia incessante 
Incomincio a sognare su cosa 
potrebbe esserci tra me e lui, 
ma tra il dire e il fare e quan
do rimetto ì piedi per terra la 

Entra in aula la pedagogia della differenza 
LETIZIA PAOLOZZI 

• • MILANO Seminano al cir
colo de Amico di insegnanti, 
spécialiste, madri, biblioteca
rie, sindacaliste Arrivano da 
Catania, Bari, Foggia, Napoli, 
Catanzaro. Sassari/Verona. Fi
renze, Savona, Piacenza, Ro
ma, Milano *Sono qui per di
scutere dell» loro politica nella 
scuoia. Una politica nata all'in-
circa sei anni. fa. conosciuta e 
riconosciuta come la Pedago
gia della Differenza. '•-

Non è una brutta parola. Per 
favore, non fate un balzo in
dietro Affermano queste don
ne e le coordinatrici del Semi
nano, ManrI Martinengo e Vita 
Consentino della Libreria delle 
donne di Milano, che «la scuo
la, da Cenerentola che era. si 
ricolloca come luogo privile
giato di trasmissione e di edu
cazione, pernio di dinamismo 
sociale». » — 

Ora. si tratta di indicare gli 
strumenti, dai corsi di aggior
namento ai scminan, dalle 
pubblicazioni su riviste della 
scuola e non («La parentela 
del fuso» del Gruppo L'una e 
l'altra di Piacenza, i pnmi tre 
numeri dei Quaderni di peda
gogia della Collana La Pnma 
ghinea, promotnee Anna Ma
ria Russi edizioni Rosembcrg 

& Selher, la dispensa sulle se-
centiste di cui parliamo qui ac
canto), attraverso i quali sia 
possibile far circolare, come 
elemento di scambio sociale, 
•questa educazione nella diffe
renza». 

Educazione nella differenza 
Ovvero il tentativo di esercitare 
un governo e non solo una ge
stione, magari più assennata, 
della scuola, strada per uscire 
dalla nebbia indistinta per cui 
da una parte della cattedra ci 
sono «i docenti» dall'altra «gli 
allievi» Ormai dovrebbe essere 
noto, si parla di bambini/bam
bine, studenti/studentesse 

Vanno riviste, di fronte a 
questa banale ma in realtà 
enorme scoperta (che i sessi 
sono due) questioni che n-
guardano l'insegnamento e la 
ricerca, la passione per l'attivi
tà scientifica e quella per la 
competenza disciplinare, i libn 
di testo, gli ordinamenti scola
stici, i programmi, le espenen-
ze didattiche già avviate 

Infatti mettere in campo la 
politica della differenza signifi
ca ndiscutere una sene di que
stioni per esempio, il cnteno. 
contrabbandato per oggettivo, 
di valutazione dell'insegnante, 
per esempio la modificazione 

dei sapen Tuttavia, quella po
litica che sarebbe limitativo 
costnngere nella definizione di 
Pedagogia della differenza, 
non é una bacchetta magica in 
grado, una volta allontanato lo 
sguardo maschile, di darci ra
gione dell'esistenza dei due 
sessi Perché il mondo (e la 
scuola) sono già abitati dagli 
uomini e dalle donne, se que
sta é la realtà, bisogna solo 
renderla visibile Contro il pen
colo di pronunciare frasi vuo-
'e litanie o giaculatone, contro 
quel vecchio tic della sinistra 
che sognava di trasformare le 
cose, passo passo, a propna 
immagine e somiglianza 

Certo, si può fare della scuo
la, per quelle che li operano, 
un deposito del sapere accu
mulato E far circolare quel sa
pere di donne, magan abban
donando i libri di testo al loro 
desuno, servendosi di materia
li e fonti diversi 

Non pensate che la pedago
gia della differenza rappresenti 
una specie di zattera sulla qua
le saltano solo e unicamente le 
insegnanti «femministe» un po' 
logorroiche Piuttosto grazie a 
quello scambio (non di com
petenze) tra autorità simboli
che che lega insegnante e ri
cercatrice, bibliotecaria e 
maestra d'asilo, si possono 
mandare avanti progetti attuati 

in relazione con altre e da altre 
sostenuti 

Sicuramente, questa moda
lità di relazioni non è iscritta né 
prevista dalla scuola, luogo di 
lavoro tra i più tcmmimlizzati 
Bisogna nuotarci come pesci 
nell acqua, in condizione di si-
gnona e di autonomia. Biso
gna rischiare sulla realtà, por
tarsi alla realtà A Milano, tra le 
presenti (circa duecento), c'è 
chi da anni non usa il libro di 
testo (Micaela Francisetti). chi 
ha provato a separare le classi, 
chi già pensa di usare le di
spense come oggetto di scam
bio nella scuola tra insegnanti 
e tra insegnanti e alunne Gesti 
•trasgressivi», non previsti dagli 
ordinamenti Gesù di donne 
che sanno di non potere ac
contentarsi del già guadagna
to, di non poter permettere 
che la «pedagogia della diffe
renza» diventi una formula, 
una mezza tradizione, una pu
ra rendita di posizione Perché 
la scommessa è grande e attie
ne alla possioilità, per dirla 
con una felice espressione di 
Vita Cosentino, di esercitare il 
massimo di autontà con il mi
nimo di potere Ecioè difarvi-
vere qualcosa - l'autorità - di 
davvero prezioso per la socie
tà Ma qui, allora si parla di 
politica E a Milano, intatti si è 
parlato di politica 

La storia a dispense 
Però rivista 
dalla parte della donna 
WÈ II Gruppo Insegnanti di 
Milano (Flora De Musso, Piera 
Bosotti, Paola Mammari!, Mi
caela Francisetti e Tiziana Na
sali), impegnato nella politica 
della differenza sessuale nella 
scuola media dell'obbligo e 
nella scuola media supenore 
dal 198S, sa che, in questi anni 
di pratica educativa indirizzata 
alle ragazze e alle bambine, 
molte insegnanti, non trovan
do nei manuali scolastici in 
uso i matenali necessan per 
questo lavoro hanno ideato 
percorsi didattici compiuti 

Di qui il progetto del grup
po la stesura di una sene di di
spense attinenti a differenti in
segnamenti per favonre la pro
pagazione delle espenenze re
gistrando le manifestazioni di 
libertà inventiva e progettuale 
in campo educatico Primo ti
tolo della collana (seguiranno 

lavon di insegnanti sul Diritto e 
sulla Lingua italiana) Libertà 
femminile nel '600 a cura di -
Flora De Musso e Luisangela 
Lanzavecchia (lire 25 000) 

Il testo, diviso in due parti, 
comprende il lavoro delle inse
gnanti (corredato da una bi
bliografia ragionata) e quello 
delle studentesse sui rapporti 
tra donne nel '600 Antologia 
di testi del secolo e di testi sto
na e cntici Badiamo bene 
quel testo è la via scelta per af
frontare il segmento di pro
gramma relativo al '600 Dun
que fa strutturalmente parte 
del programma dell'anno • 

Dice nella lezione introdutti
va Gabnella Lazzenni che que
sto lavoro, tra i suoi obiettivi, 
ha quello di mettere in eviden
za come la stona universale sia • 
parziale «perché scritta dagli 
uomini per gli uomini Ncima-

calarsi nella propna individua
lità reale, indossare i panni di 
ciò che nella nostra cultura è 
maschile o femminile è stata 
drammatica espenenza di cia
scuno «1 maschi si abbando
nano come orfani al conforto 
materno e piangono, doman
dando apertamente prendimi 
tra le braccia e consolami -
racconta Melandri - Ma la 
condizione delle ragazze 6 più 
drammatica, perché non tro
vano posto da nessuna parte 
Dal femminile si sentono infarti 
mitizzate o svilite in un luogo 
d'insignificanza sociale Vice
versa l'emancipazione offre 
solo un possibile adeguamen
to a codici e linguaggi costruiti 
sul maschio». Insomma, altro 
che armonia!, constata in defi
nitiva Melandn che propno a 
partire da quest'espenenza 
con gli adolescenti ha matura
to una cifra stilistica. La stessa 
che ora usa per intrecciare gli 
•scritti nel cassetto», inviati dal
le lettrici alla sua rubrica su 
Noi donne. Quel modo di «trat
tare» i testi a intarsio che carat
terizza i suoi lib(t-CbCTc/!asce. 
il sogno d'amotejaftpuKto, ejl 
più recente i#spabtsmt?tdeUq: 
memona. uscito-dalia Tartafù-' 
ga qualche mese fa 

Qui accanto e In basso, 
vita di adolescenti 
In due immagini simboliche 

realtà vera è malinconica. Co
si, senza saperlo mi trovo a 
pensare alla morte1 Non alla 
morte spaventosa, ma a qual
cosa che ti dà pace e ti rassere
na» 

Piccola Leopardi Si firma 
By, ha M anni, e senve «Dovrei 
amar*» la vita, e invece spesso 
scopro di odiarla Non ho più 
amiche, sono sola Non man
gio niente, mi disprezzo, non 
faccio che piangere per come 
vivo la mia giovinezza. Mi sem
bra di essere una piccola Leo
pardi , una foglia d'autunno 
pronta a cadere alla pnma 
ventata Ho perso la sicurezza 
in me, la volontà di reagire, so
no convinta che, se non cam-
bierò, diventerò come una 
grande vedova» 

Lo scrittore 
tedesco 
GùnterGrass 
vincitore 
del Premio 
Feronia 

Mondello, Feronia 
Gli «alternativi» 
dei premi letterari 

NICOLA FANO 

M Tra premi e antipreini, la 
stagione balneare della narra
tiva e già cominciata. Si an
nunciano battaglie al Viareg
gio e al Campiello e armistizi 
allo Strega, per il resto si vedrà 
Ma la «stagione balneare» della 
narrativa, da qualche 'inno 
non è più solo quella dei nco- < 
noscimenti stona che fnvon-
scono vendite e tirature, è an
che quelle del premi della con
testazione assegnati da t'.iune 
che vorrebbero essere diverse 
ma che spesso finiscono p>er n-
produrre i difetti soliti D>;1 re
sto, per mettere su un premio 
letterario ci„-vQgliODO «Idi, 
questi soldijàvgenere, solo al-. 
coni *s*mm^Jl@to<2^ 
cerca di«uccessosono dispo
sti a investirli; e" il succesio di
pende dalla pubblicità '-.he i 
premi stessi possono favonre -
direttamente o indirettamente 
- segnalando auton di moda o 
comunque già acclamati È un 
circolo vizioso insomma, dal 
quale non è facile uscire 

É di questo ore l'annuncio 
delle decisioni di due giurie di
verse fra loro ma - per propria 
ammissione - al di fuori dalle 
mode Quanto lo siano, in ef
fetti, lo lasciamo decidere ai 
letton in base alle loro mede
sime decisioni. U premio «Fero-
ma-Città di Fiano» (nato que
st'anno per iniziativa dell'asso
ciazione culturale Allegorein. ' 
con 1 esplicito intento di essere 
per l'appunto «alternativo») è 
andato a Luigi Ballenm i>er la 
raccolta poetica Che orar t'o-
nent, a Luigi Malerba per il ro
manzo Le pietre volanti al cn-
tico Roberto Cotroneo t allo 
scrittore tedesco GQnter Grass. 
La cenmonia di assegnazione 
si svolgerà nel Castello Ducale 
di Fiano (a due passi da Ro
ma) il prossimo 6 giugno Ma-
tenalmente, il premio consiste 
in un assegno di dieci milioni 
per ogni sezione una bella ci
fra che vuole sottolineare la 
ricchezza dell'iniziativa pur 
nella sua intenzione di auto-

proporsi come una -sfida aper 
ta lanciata alla cultura dei pre
mi» La g.uria de! Premio Fero
nia, vale ricordarlo, si riunisce . 

, in sedute pubbliche (un caso 
^ sostanzialmente unico, nel pa- • 
" norama) ed è composta da 

aitici e studiosi, ma pure da ''. ' 
artisti e protagonisti del mon- • 
do cinematografico e teatrale 

Comunque, anche la giuna * 
dell'«antipremio» .. storico il 
Mondello, ha comunicato le 
sue decisioni, il nconoscimen- ; 
to all'opera straniera è andato 
a L'uragano di novembre di 
Bohumil Hrabal, quello all'o- y 
pera italiana n,,L'infermiera di 
Pisa di C*ieW>ttSefW«uello a 

"un openvpi&na-* andato adue 
" llbn. Una valigfàdrcatfòne di 

Nelida Milani e li-mondo alfa-
perto di Marco Caporali; quello 

s alla traduzione, poi, è andato - -
ad Alessandro Serpien per la , 
sua versione del Sonetti di Sha
kespeare Infine, la giuria com- -
posta da enfici e scrittori ha as
segnato due premi speciali al -

'grande narratore portoghese ' 
José Saramago e all'italiana ' ì 
Fernanda Prvano La consegna * 
dei riconoscimenti avverrà a < 

•" Mondello (Palermo) la sera " 
del 12 settembre prossimo 

Un'ultima nota va dedicata 
al premio che un altro cenaco- -ì 
lo di intellettuali ha deciso di • 
assegnare da quest'anno si ; 
tratta del «Santa Cesarea Te
me-Linea d'ombra» È destina-

' no espressamente a «giovani 
talenti e a nuove proposte del- ; 
I arte e della cultura» un pre
mio snello e rigorosamente «di -
parte» che sarà introdotto da ^ 
un interessante convegno de- ì 

i dicalo al tema Raccontare il J 
sud L'incontro si svolgerà per , 
l'appunto a Santa Cesarea Ter
me (presso Lecce) il 30 e 31 
maggio prossimi e vi prende-. 
ranno parte tra gli altri, Gianni 
Amelio, Stefano De Matteis, ? 
Mano Martone. Luigi Manconi -

*f Stefano Rulli, Fabrizia Ramon- t 
* dino e Vincenzo Consolo, pre- * 

sidente della giuna del premio 

nuali scolastici si opera una 
falsificazione del fatto che la 
stona è impresa di donne e di 
uomini Qualche esempio 
cancellazione della differenza 
sessuale (i contadini i borghe
si gli operai gli anstocratici), 
accenni - scarsi - alla condi
zione femminile che vede le 
donne di un'epoca come tutte 
uguali un gruppo sociale di 

minoranza le donne cosidette 
eccezionali" pochi esempi di 

donne ìllustn, presentate come 
eccezioni rispetto al loro ses
so» 

Per un simile lavoro, i mate
riali usati sono memone epi-
stolan romanzi racconti in
vettive, saggi Appartengono i 
matenali, a Mme de La Fayetle 
eMmeDeSevigné donni che 

nel loro contesto hanno sapu
to affermare il valore del pro
pno sesso, accompagnandolo 
con segni di autonomia (non 
di insofferenza) rispetto al • 
pensiero e ali elaborazione 
maschile • 

Per un simile lavoro il nfen-
mento è stato a ciò che «alcu '' 
ne storiche hanno fatto del lo
ro essere donne che fanno ri
cerca» con una attenzione, 
concentrata sui rapporti che 
alcune (la Principessa Palatina 
con la zia Sofia, le sorelle Man
cini, la giovane pnncipessa En-
nchetta d'Inghilterra, andata 
sposa al Re di Francia, in am
mirazione per la più anziana 
senttnee della «Pnncipessa di 
Cl̂ vcs») hanno stabilito con 
altre donne nel loro agire poli
tico Rapporti tenuti magan a 
distanza senza conoscersi, 
eppure offrendosi reciproca
mente garanzia di libertà 

Trattare la libertà femminile 
come categona stonca «un 
modo attraverso cui giudicare 
presente e passato», sottoli
neare la parzialità messa in at
to ogni volta che la stona ha 
voluto cancellare il dato che 
1 umanità è costituita da indivi
due e individui dei due sessi è 
il filo di ragionamento che gui
da 1 impresa di queste e delle 
prossime dispense OLP 


